
"In Movimento"  periodico bimestrale - n. 1 del 10 marzo 2008 - Direttore Resp. Paolo Piva - autorizzazione tribunale di Verona n. 251
del 08.03.1971 Redazione: Via Fratelli Corrà 1/A - 37138 Verona -Telefax: 045-8010436 - Stampa Biemmeci - San Martino B.A. (vr)

Marzo 2008

In caso di mancato recapito restituire all'ufficio di
Verona CMP detentore del conto, per la restituzione
almittente che si impegna a pagare la relativa tariffa

Sped. abb. post. Art. 2 - C. 20 - legge 662/96 - direz.commerciale-Verona

MOVIMENTOMOVIMENTOMOVIMENTOMOVIMENTOMOVIMENTO
ininininin

  a cura del Movimento Handicap

il 5 per mille
al Movimento Handicap

codice fiscale:

93109370234

Se vuoi contribuire a rafforzare
le attività del "movimento"

sottoscrivi

CCP n° 12369310 intestato

MOVIMENTO HANDICAP
ONLUS

Via F.lli Corrà 1/a - 37138 Verona

AIUTO PERSONALE E
VITA INDIPENDENTE

di Flavio Savoldi
 
Il bilancio preventivo per il 2008 approvato dalla
Regione Veneto,  alcune settimane fa, contiene al-
meno una novità positiva: vengono potenziati gli in-
terventi di aiuto personale ed i programmi di Vita
Indipendente destinati a  persone con disabilità gra-
ve . L’emendamento da noi proposto al Consiglio
regionale, seppur con qualche ritocco, è stato in-
fatti approvato e prevede un forte incremento dei
finanziamenti.
Possiamo finalmente dire, senza farci troppe illu-
sioni, di avere ottenuto un buon risultato.
La manifestazione del 18 dicembre scorso
a Venezia e la martellante azione del “Movimento
Veneto per la Vita Indipendente” hanno impresso
un’accelerazione e determinato la svolta.
Ora dobbiamo proseguire con maggiore forza e con-
vinzione la campagna in favore dell’assistenza per-
sonale autogestita.
La manifestazione di Venezia è'stata lultima impe-
gnativa iniziativa del 2007, ma non certo
un’improvvisazione: l’abbiamo decisa
nella sede dell'associazione "Gulliver" di
Padova e poi preparata e realizzata di-
mostrando che siamo una realtà viva,
presente in tutto il Veneto. 
Il pressing preparatorio ha fatto si che alla
conferenza stampa tenutasi nell’atrio di
palazzo Ferro Fini (sede del consiglio

Venezia 18 dicembre 2007: la presa di palazzo Ferro Fini

Con la dichiarazione dei redditi è possibile versare il 5
per mille delle imposte al Movimento Handicap. Se
dovete andare al CAF per il 730 o l'unico ricordatevi di
farlo. Non è una tassa in più ma una parte esigua delle
imposte da versare allo stato che è possibile girare al
Movimento. Lo può fare anche chi ha solo il CUD.
Basta apporre la firma in uno degli appositi riquadri
che figurano sui modelli di dichiarazione (CUD 2008;
730; UNICO persone fisiche 2008) e indicare il codi-
ce fiscale del soggetto cui si intende destinare diret-
tamente la quota del 5 per mille.  È consentita una sola
scelta di destinazione.  La scelta  del 5 per mille e quella
dell’8 per mille non sono alternative.



regionale) fossero presenti quasi la me-
tà dei consiglieri regionali e l'asses-
sore alle politiche sociali.
Abbiamo sottolineato la necessità
di incrementare i finanziamenti, di ga-
rantire la continuità dei programmi, di
accogliere nuove richieste e di evitare
risposte tipo "non possiamo, non ci
sono soldi " .
Abbiamo ribadito la nostra intenzione
di ricorrere a nuove manifestazioni e ai
tribunali in caso di risposta negativa e 
senza ricorrere a retoriche lacrimose 
abbiamo parlato di persone, di assi-
stenza, di famiglie, di diritti esigibili, di
libere scelte e del fondo per la non
autosufficienza che la regione ha isti-
tuito.
Avere dimostrato capacità di mobilita-
zione, di proposta e di argomentazio-
ne è stata la nostra carta vincente.  Avere sottolineato
con forza che chiediamo interventi per tutte le persone
con disabilità grave, comprese quelle che non sono in
grado di autogestire la propria assistenza è stato un
altro elemento che ha pesato. 
Avere tempestato di lettere l’assessore alle politiche
sociali, spiegato al “colto e all’inclita” che la nostra è
una battaglia di civiltà, coinvolto i capigruppo consiliari
e numerosi consiglieri regionali ha determinato un
ascolto  vero e una disponibilità nuova. “Non siete ve-
nuti col cappello in mano - ci è stato detto  -  e la vostra
dignità e competenza ha molto impressionato”.
Chi ha una qualche esperienza istituzionale sa che non
è facile modificare la proposta di bilancio che la Giunta
presenta al consiglio regionale, soprattutto quando,
come nel caso del Veneto, la Giunta dispone di una mag-
gioranza schiacciante. 
Ottenuto il sostegno del centro sinistra abbiamo cercato

di ottenere quello del centro destra, e ci siamo riusciti: 
l'emendamento presentato dal centro sinistra è stato
infatti sottoscritto - con qualche modifica - anche dal
centro destra ed il Consiglio regionale lo ha approvato.
Abbiamo in sostanza ottenuto quasi il raddoppio dei
finanziamenti per i programmi di Vita Indipendente e
per i servizi di aiuto alle persone che non sono in grado
di decidere da sole.
Nel 2007, per tali interventi erano stati stanziati
9.100.000,00 euro; per il 2008 , giochini della Giunta a
parte, lo stanziamento è di 16.000.000,00 di euro.
Il 18 dicembre per raggiungere palazzo Ferro Fini ab-
biamo volontariamente rischiato la salute, ma erava-
mo consapevoli che bisognava  far sentire al Consiglio
regionale la nostra voce.  Ci siamo sballottati dall'alba
al tramonto tra calli, ponti e vaporetti e un freddo pun-
gente. Ne è valsa la pena.
Siamo moderatamente soddisfatti.
 

VENEZIA 18 dicembre 2007
Damiano Zampieri apre la conferenza stampa

Emendamento: dopo l’art. 1 bis.2  è aggiunto
il seguente Art. 1 bis.3
 
Sostegno alla disabilita’ grave e al pro-
getto Vita Indipendente 

1.  Al fine di potenziare l’assistenza
personalizzata e la vita indipendente delle per-
sone con grave disabilità e offrire un concreto
sostegno alle famiglie,  il fondo per la
domiciliarità – interventi a favore delle perso-
ne disabili e loro famiglie (UPB U0152, Cap
100558) viene finanziato per l’esercizio finan-
ziario 2008 con 26.880.000,00 euro, di cui al-
meno 16.000.000,00  da destinare al progetto
Vita Indipendente, al sostegno delle persone
disabili in condizione di gravità di cui alla leg-
ge 162/98, agli interventi per la prevenzione
della cecità di cui alla legge 284/97.



pausa prima della scalata

Andrea si rifocilla

Francesca

spieghiamo ai consiglieri ...
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Rossano Roberto Tonina Nicola in vaporetto

Massimo e Stefano conquistano la vetta

la scalata

Loris e Annamaria

Giada e Michele

Damiano

Augusta Marino Eva Gigio Roberto ...



PENSIONI ASSEGNI INDENNITA' 2008
INDENNITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO INVALIDI CIVILI TOTALI:  euro 465,09 per 12 mensilità.
Condizioni: è indipendente dall’età - essere cittadino italiano residente in Italia o  straniero con "carta di soggiorno"; avere
un’invalidità totale, non essere in grado di deambulare o di svolgere autonomamente gli atti quotidiani della vita tipici dell’età;
non essere ricoverato in istituto con pagamento della retta a carico dello Stato (o di Ente pubblico). L’indennità di
accompagnamento è incompatibile con l’erogazione di provvidenze simili erogate per cause di servizio, lavoro o guerra. Non
è incompatibile con lo svolgimento di attività lavorativa dipendente o autonoma. Viene erogata al solo titolo della minorazione
pertanto  è indipendente dal reddito. E' compatibile con la titolarità di una patente speciale.

PENSIONE INVALIDI CIVILI TOTALI:  euro 246,73 per 13 mensilità.
Condizioni: età fra i 18 e i 65 anni, essere cittadino italiano residente in Italia o straniero con "carta di soggiorno"; avere
un’invalidità pari al 100%; disporre di un reddito annuo personale non superiore ad euro 14.666,57

ASSEGNO  MENSILE  INVALIDI CIVILI PARZIALI:  euro 246,73 per 13 mensilità.
Condizioni: età fra i 18 e i 65 anni - essere cittadino italiano residente in Italia o straniero con "carta di soggiorno"; avere
un’invalidità superiore al 74%;  disporre di un reddito annuo personale non superiore ad  euro 4.238,26.    L’assegno è
incompatibile con l’erogazione di pensioni di invalidità, di guerra, lavoro e servizio.  Al sessantacinquesimo anno di età l’assegno
viene trasformato in pensione sociale.

INDENNITÀ MENSILE DI FREQUENZA PER MINORI :  euro 246,73
Condizioni: fino ai diciotto anni di età; essere cittadino italiano residente in Italia o straniero con "carta di soggiorno"; essere
stato riconosciuto minore “con difficoltà persistenti a svolgere le funzioni proprie dell’età”   (legge 589/90) o “minore con perdita
uditiva superiore a 60 decibel nell’orecchio migliore”; obbligo di frequenza di un centro di riabilitazione o di formazione
professionale o occupazionale o  scuole di ogni ordine e grado . Non disporre di un reddito annuo personale superiore a euro
4.238,26. L’indennità   viene erogata per tutta la durata della frequenza ai corsi, alla scuola o a cicli riabilitativi; è incompatibile
con l’indennità di accompagnamento e con l’indennità di comunicazione concessa ai sordomuti.

INDENNITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO PER CIECHI ASSOLUTI:  euro 733,41 per 12 mensilità
Condizioni: essere cittadino italiano residente in Italia o  straniero con "carta di soggiorno"; essere stato riconosciuto cieco
assoluto; è indipendente dall’età e dal reddito personale,ma è’ incompatibile con l’erogazione di altre indennità simili per cause
di servizio, lavoro o guerra.

PENSIONE PER I CIECHI CIVILI ASSOLUTI: euro 266,83  per 13 mensilità se la persona non è  in istituto.
Euro 238,07 per 13 mensilità se è in istituto con pagamento della retta a carico, anche in parte, dello Stato o
di Ente pubblico.
Condizioni:è indipendente dall’età - essere cittadino italiano residente in Italia o  straniero con "carta di soggiorno" ; essere stato
riconosciuto cieco assoluto; non disporre di un reddito annuo personale superiore  ad euro 14.666,57.

PENSIONE PER I CIECHI CIVILI PARZIALI:  euro 246,73 per 13 mensilità
Condizioni: è indipendente dall’età; essere cittadino italiano residente in Italia o straniero con "carta di soggiorno"; essere stato
riconosciuto cieco parziale cioè con un residuo visivo non superiore al totale di un ventesimo in entrambi gli occhi anche con
eventuale correzione; non disporre di un reddito annuo personale superiore ad euro 14.666,57.

INDENNITÀ SPECIALE PER CIECHI VENTESIMISTI:  euro 172,86 per 12 mensilità
Condizioni: è indipendente dall’età e dal reddito- essere cittadino italiano residente in Italia o  straniero con "carta di soggiorno";
essere  riconosciuto con  residuo  visivo non superiore al totale di  un ventesimo in entrambi gli occhi anche con eventuale
correzione; è indipendente dal reddito personale ma è incompatibile con l’indennità di frequenza  e altre indennità concesse
per cause di  servizio, lavoro o guerra.

ASSEGNO A VITA PER CIECHI DECIMISTI : euro 183,10 (limite di reddito personale euro 6.955,11)
PENSIONE  SORDI: euro 246,73 per 13 mensilità
Condizioni  - età compresa fra i 18 e i 65 anni; - essere cittadino italiano residente in Italia o  straniero con  permesso di soggiorno
superiore all’anno; non disporre di un reddito personale superiore ad euro 14.256,92. Essere stato riconosciuto sordomuto.  Al
sessantacinquesimo anno di età, la pensione viene trasformata in pensione sociale.

INDENNITÀ DI COMUNICAZIONE SORDI: euro 233,00 per 12 mensilità
Condizioni: essere cittadino italiano residente in Italia o  straniero  con permesso di soggiorno superiore all’’anno; essere stato
riconosciuto sordomuto; è indipendente dall’età e dal reddito personale. L’erogazione dell’indennità di comunicazione è
incompatibile con l’indennità di frequenza per i minori. Non è incompatibile con la titolarità di una patente di guida  o con lo
svolgimento di attività lavorativa.

INDENNITA' LAVORATORI CON DEPRANOCITOSI O TALASSEMIA MAJOR: euro 4443,12 per 12  mesi

MAGGIORAZIONI SOCIALI: gli invalidi civili totali, ciechi totali e sordi, titolari di pensione di invalidità, di età
compresa tra i 60 e 65 anni percepiranno, dal 1° gennaio 2008, una maggiorazione della pensione fino a garantire un reddito
di euro 580,00  per 13 mensilità ( se  il reddito personale non supera  euro 7.540,00 ed  euro 12.682,77  sommato  con il coniuge.
Gli  invalidi civili, ciechi e sordomuti, titolari di pensione di inabilità o indennità di frequenza, con età  tra i 18 e  60 anni,
percepiscono una maggiorazione sociale di  euro 10,33 per 13  mensilità  se il  reddito personale non supera  euro 5.276,96
ed euro 11.037,52  sommato con il coniuge.


